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Ai Presidenti degli Affiliati F.I.G.B. 

Loro Sedi 
 

 
VERSO IL FUTURO 
 
Signori Presidenti, 
in vista della prossima Assemblea Elettiva per il rinnovo delle cariche federali che è stata 
indetta dal Commissario Straordinario e che verrà celebrata il prossimo 7 Luglio, ho deciso 
di candidarmi alla Presidenza della Federazione anche a seguito dell’ampio consenso 
pervenutomi dai Presidenti dei Comitati Regionali. 
Mi candido nella convinzione che l’iniziativa intrapresa dalla Consulta dei Presidenti 
Regionali voglia anzitutto affermare il dovere di chi è più vicino alla base federale per 
partecipare, costruire e far prevalere l’interesse nazionale nel rispetto in ogni caso delle 
garanzie statutarie relative alla presentazione delle candidature e della manifestazione del 
voto. 
 
Un voto che restituirà l’autonomia della Federazione dopo la fase del commissariamento, 
e consentirà di tornare all’efficienza con iniziative e programmi tali da garantire alla 
Federazione un futuro di stabilità e di progresso. 
E, per non mettere nuovamente a rischio questo futuro, sarà bene sappiate che il ruolo di 
riformismo attivo messo in atto con autorevolezza dai Commissari, ha nel frattempo 
trasformato regole, norme e consuetudini uniformandole ai nuovi principi informatori del 
Coni, ai quali il prossimo esecutivo non potrà e non dovrà sottrarsi deliberando 
conformemente. 
 
Premesso che ritengo di poter contare preliminarmente, nel caso di una mia possibile 
elezione, su di un Consiglio coeso e di spessore in grado di assumere responsabilità, ciò 
che intendo sin d’ora assicurarvi è che la prossima legislatura sarà con me all’insegna 
della certezza delle procedure, della trasparenza di ogni azione, di governabilità ed 
operatività per recuperare fiducia, delusione e consenso e ricostituire con tutti i nostri Soci 
l’orgoglio dell’appartenenza alla nostra Federazione nell’assoluto rispetto degli equilibri 
economico-finanziari. 
 
Ciò premesso e per venire ai fatti che riguardano le nostre finalità istituzionali per ridare 
slancio alle attività Federali, desidero fornirvi qualche anticipazione in relazione ad alcune 
fondamentali tematiche della nostra organizzazione che sono parte integrante di un 
programma elaborato con il contributo di candidati all’elezione del Consiglio Federale,  che 
si sottoporranno anch’essi al vostro consenso nel rispetto delle regole statutarie relative 
alle candidature. 
 
 

♠ Bridge a Scuola e Scuola Bridge 

L’insegnamento è il volano principale per la crescita della Federazione, ed uno dei 
problemi più impegnativi che occorrerà affrontare è quello della decadente prospettiva di 
una disciplina sportiva che non riesce a progettare un convincente ricambio generazionale 
per assicurarsi un futuro. 
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E’ necessaria una analisi delle attività dei sistemi di comunicazione e promozione per 
creare prospettive di svolta con nuove strategie di sviluppo e con una adeguata campagna 
divulgativa e ciò sul presupposto che i sistemi didattici ed informatici di oggi ci consentono 
di adeguare le nostre strutture a moderni criteri di gestione e promozione che non possono 
trascurare l’utilizzazione di Internet, che non è solo un mezzo di conquista tecnologica ma 
un nuovo modo di pensare. 
Al Ministero dell’Istruzione sono ormai di casa i responsabili di Facebook e di Google ed i 
ricercatori che hanno vinto la selezione voluta dal Ministro hanno il compito di sviluppare 
l’Agenda digitale per modernizzare la scuola italiana. 
La tecnologia avanza e l’educazione non può ignorarlo: è su Internet che dobbiamo 
presentare la Federazione, è lì che dobbiamo richiamare l’attenzione dei giovani che lo 
usano quotidianamente per farli entrare in un nostro sito predisposto per la promozione 
delle attività sia di Bridge a Scuola che di Scuola Bridge. 
Poi il compito passerà agli istruttori per farli appassionare, istruttori formati per tenere corsi 
online, con l’utilizzazione di tecniche aggiornate, condivise ed integrate nel nostro sistema, 
escludendo quindi iniziative personali che prevaricano ruoli e competenze e che sono 
sinonimo di disorganizzazione, mentre sarà la Federazione a fornire loro un adeguato 
supporto. 
 
Per quanto riguarda in particolare Scuola Bridge, che sarà anch’essa promossa con 
opportune informazioni su Internet e più approfondite sul nostro sito, potrà aiutare una 
promozione a livello provinciale a sostegno dell’attività delle Associazioni con la stampa di 
una locandina di richiamo predisposta dalla Federazione, per la distribuzione presso 
Polisportive, Cral di aziende e di banche, Pro Loco. 
Il progetto Università, che è il riconoscimento del bridge come materia curricolare 
nell’offerta formativa universitaria, deve essere ripristinato e migliorato con una adeguata 
diffusione delle iniziative soprattutto nel sito delle Università. 
 
Il settore dell’insegnamento, così complesso e diversificato, necessita di una meditata 
rivisitazione e di contributi di esperienza messi a confronto in un appropriato e competente 
gruppo di lavoro, che proponga ogni possibile soluzione per rivitalizzarne la gestione. 
 
 

♥Associazioni 

Da anni vivo settimanalmente la realtà della vita associativa che è molto diversa a 
seconda del contesto riferibile alle attività di Associazioni insediate nelle grandi città 
piuttosto di quelle di piccoli centri provinciali. 
Le conosco entrambe: Milano dove risiedo per la mia attività professionale, la provincia di 
Varese dove mi trasferisco per i fine settimana. 
E’ vero che il bacino di utenza può favorire una maggior aggregazione, ma di questi tempi 
di crisi globale per sopravvivere dignitosamente – soprattutto le medie realtà locali – vedo 
sempre più le difficoltà per il recupero dei costi di gestione molto spesso contenuti grazie 
al volontariato. 
 
La mia non è ricerca di consenso se dico che la Federazione deve considerare interventi 
di sostegno a favore delle attività delle Associazioni, interventi mirati ad assegnare alle 
Società Sportive maggiori risorse finanziarie, favorendo anzitutto quelle Associazioni che 
svolgono una effettiva attività sportiva non necessariamente collegata al conseguimento di 
risultati, ma allo sviluppo della partecipazione. 



4 

 

Se è vero che ogni anno si registra una flessione dei tesserati anche se minima, è anche 
vero che nel contempo si rileva un aumento di partecipazione alle attività Federali rilevate 
dai dati disponibili del 2010. E’ un risultato che ci dice che le risorse ci sono, anche se 
sono per la quasi totalità endogene, ma che dobbiamo gestirle con avvedutezza e 
razionalità stabilendo scelte di priorità. 
E’ un progetto al quale intendo riservare una seria attenzione, con una indispensabile e 
preventiva valutazione della situazione finanziaria della Federazione di cui non 
conosciamo ancora i dati relativi all’esercizio 2011. 
 

♦Regioni e Associazioni 

A seguito della decadenza degli Organi Federali è stata la “Consulta” a rappresentare la 
Federazione nel confronto con i Commissari. 
Una esperienza che, in aggiunta alle prerogative istituzionali, sarà preziosa nei Consigli 
Federali con la presenza a rotazione di alcuni Presidenti dei Comitati Regionali ai quali 
intendo concedere interventi di valore consultivo. 
Alle Associazioni verranno comunicate in sintesi le risoluzioni dei Consigli Federali, così 
da assicurare a tutti quella “trasparenza di ogni azione” di cui ho fatto cenno nelle 
premesse. 
Inoltre, proprio per il “Principio di trasparenza” previsto dal nuovo Statuto, il bilancio 
consuntivo annuale e le relazioni illustrative, dopo l’approvazione del Coni, saranno 
trasmesse a tutte le associazioni aventi diritto oppure pubblicate per il tramite del sito 
federale.  
 

♣Settore Tecnico Sportivo – Vivai Giovanili 

I nuovi “Principi fondamentali degli Statuti” recentemente approvati dalla Giunta Nazionale 
del Coni, che ho letto per opportuna conoscenza, hanno affidato ai Presidenti delle 
Federazioni la responsabilità generale dell’area tecnico sportiva. 
Al Presidente sono affidate le funzioni di programmazione, indirizzo e controllo relative al 
perseguimento dei risultati agonistici a livello nazionale ed internazionale ed al Presidente 
compete la nomina dei Direttori Tecnici delle Squadre Nazionali, previa consultazione con 
il Coni, sentito il parere del Consiglio Federale. 
 
E’ questa la responsabilità, e lo dico senza falsa modestia, che mi ricondurrebbe 
idealmente alla istituzione del Club Azzurro, che nel periodo da me presieduto ha riportato 
il bridge nazionale ai massimi livelli mondiali. 
Per le attività dei vari settori di competenza (Open – Signore – Senior – Misto – Juniores – 
Cadetti), oltre a promuovere il potenziamento dei settori giovanili, intenderei valutare 
contributi di partecipazione ad eventi nazionali ed internazionali in rapporto a risultati di 
merito conseguiti nei nostri campionati.  
Per quanto riguarda la formazione delle squadre Nazionali destinate a rappresentare 
l’Italia nelle competizioni internazionali, nello spirito di consentire a tutti di misurare le 
proprie capacità ed ambizioni a vestire la maglia azzurra, intendo procedere aprendo il 
confronto con le scelte discrezionali dei Commissari Tecnici. 
I C.T. delle Squadre Nazionali avranno anche il compito di identificare e preparare 
squadre alternative a quelle in carica per consentire nel tempo un adeguato ricambio. 
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♠Bridge d’Italia 

Lo stampiamo e lo spediamo, o risparmiamo? 
I costi di stampa e di spedizione sono elevati (approx. € 160.000 nel 2010) e Bridge d’Italia 
può essere realizzato esclusivamente “online” dove le notizie sono in tempo reale mentre 
la rivista rispolvera dopo qualche mese le stesse informazioni. 
Un compendio degli avvenimenti ed articoli più interessanti potrebbe essere realizzato su 
stampa a fine di ogni anno e consegnato alle Associazioni per la distribuzione al rinnovo 
del tesseramento con anche la pubblicazione ufficiale delle classifiche dei giocatori. 
Da uno studio effettuato dalla Federazione è emerso che la rivista Bridge d’Italia ha perso 
quella utilità di organo ufficiale mentre al contrario la rivista “Bridge Online” è diventata 
l’organo ufficiale delle comunicazioni federali utilizzando l’immediatezza delle informazioni 
e chi ancora non usasse il computer potrà richiedere le informazioni di cui necessita alla 
propria Associazione.   
 

♥Campionati 

Premesso che i Campionati sono una struttura portante delle manifestazioni promosse 
dalla Federazione, che si basano su regole e condizioni generali di gara in vigore da molto 
tempo, intendo istituire una commissione che, in accordo con la Direzione dei Campionati, 
ne verifichi la conformità alle esigenze di un moderno movimento agonistico. 
Regole e condizioni generali di gara di ogni campionato devono essere raccolte in un 
documento per l’invio a tutte le Società sportive ed a qualsiasi giocatore che ne facesse 
richiesta per opportuna conoscenza. 
La commissione avrà inoltre il compito di valutare con la Direzione dei Campionati ogni 
possibile scelta di location alternative a Salsomaggiore per lo svolgimento di taluni 
campionati da sottoporre all’attenzione del Consiglio. 
I campionati devono essere espressione dell’effettiva meritocrazia sportiva. Un esempio: il 
Campionato a Coppie Libere, Coppie Signore, Coppie Miste, dovrebbe portare alla finale 
Nazionale un numero ristretto di coppie che provengono da eliminatorie locali e regionali, 
anche per consentire una riduzione dei costi di organizzazione e conseguentemente i costi 
di partecipazione. 
 
 

♦Settori Arbitri     

Il settore dovrebbe prevedere il coordinamento da parte di un Consigliere per creare 
corretti rapporti con la Direzione dei Campionati. Dovrebbe inoltre considerare l’attività di 
formazione alla luce delle nuove regole internazionali ed anche tener conto delle diverse 
categorie di arbitri che necessitano di formazioni differenziate per poter affrontare gli stage 
di esame per il passaggio di categoria riducendo agli esaminandi i costi di formazione. 
 

___________ … __________ 
 

Queste sono alcune delle attività che necessitano dell’assunzione di particolari 
responsabilità, anzitutto della necessaria e dovuta attenzione ai rapporti con il Coni, le 
relazioni con WBF ed EBL, la revisione dello Statuto con riferimento alla tipologia dei 
tesserati ai fini di adattare correttamente alle nostre esigenze quanto previsto dalla legge 
in merito al Certificato di Idoneità Agonistica, l’adeguamento del codice Antidoping ai nuovi 
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principi informatori del Coni, la verifica delle norme della Giustizia Sportiva a cura della 
relativa Consulta. 
Non ultima, la candidatura del Segretario Generale al quale compete la responsabilità 
dell’Amministrazione, che verrà nominato su proposta del Presidente eletto, previa 
consultazione con il Coni, sentito il parere del Consiglio. 
 
Verso il futuro significa che dobbiamo muoverci con azioni basate su regole precise e su 
moderni criteri di gestione, finalizzati ad offrire ai nostri Affiliati ed ai nostri tesserati un 
servizio non casuale ed estemporaneo, ma organizzato e preordinato in modo altamente 
professionale, con una struttura più adeguata alla nostra realtà, ai nostri scopi, ai nostri 
obiettivi, ai nostri fini istituzionali, che ci consenta di essere sempre più competitivi nel 
settore dell’attività ludica in generale e sportiva in particolare. 
Per queste scelte non serve più la politica tradizionale ma un approccio manageriale alle 
attività della Federazione dal quale si evince una diversa e più attuale realtà per il 
raggiungimento degli obiettivi. 
La prossima legislatura sarà fondamentale per portare la Federazione ad essere una 
società di servizi mirati alla soddisfazione delle aspettative ed esigenze dei nostri tesserati. 
Non sarà quindi una legislatura di transizione dopo la fase del commissariamento perché, 
se sarò eletto, intendo incidere con ogni possibile iniziativa per assicurare a tutti, come ho 
già detto, un futuro di stabilità e di progresso. 
 
Concludo, non senza scusarmi per essermi dilungato desiderando consentirvi oggettive 
valutazioni sulla mia candidatura, con un riferimento alle condizioni previste dallo Statuto 
per l’accredito da parte vostra della mia candidatura, così come previsto per il 
raggiungimento del quorum che mi consenta di sottopormi all’Assemblea Elettiva. 
Nella speranza di poter ricevere il vostro consenso, vi rimando alle decisioni ed alle 
informazioni della Segreteria Generale della Federazione per la sottoscrizione del 
documento di accettazione di ogni candidatura. 
 
Grazie per l’attenzione, mentre sono a disposizione per qualsiasi chiarimento o commento, 
riservandomi ogni possibilità di potervi incontrare. 
Con i migliori saluti. 
 
Giancarlo Bernasconi 

E-mail g.bernasconi@fassa.it 
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GIANCARLO BERNASCONI – PROFILO PERSONALE 
 
Dirigente associato Manageritalia, 76 anni – nato a Luino (VA) e residente a Milano.  
 
Sono entrato in Federazione, cooptato dal Consiglio nel 1991, con l’incarico di partecipare 
all’organizzazione delle Olimpiadi assegnate all’Italia nel 1992. In quell’occasione ho 
anche collaborato con l’Ufficio Stampa realizzando una rassegna stampa di grande rilievo 
in rapporto agli spazi concessici valutati al costo commerciale. 
 
Nel 1993 sono stato eletto nel Consiglio Federale e nominato Vice Presidente, carica che 
ho mantenuto anche nel quadriennio successivo sino alla conclusione del mio mandato 
nell’anno 2000, periodo nel quale ho condiviso esperienze in ogni settore per tutte le 
iniziative intraprese dal Presidente in carica che, a seguito del riconoscimento del Coni, ha 
strutturato la Federazione nel rispetto dei relativi principi informatori. 
 
A partire dal 1994 mi sono dedicato in particolare all’istituzione del Club Azzurro che ho 
sottoposto al Consiglio con un documento istituzionale che prevedeva lo sviluppo 
dell’attività agonistica di vertice finalizzata alle attività internazionali. Il Club è stato nel 
periodo da me presieduto al centro delle attività connesse alla designazione delle squadre 
Nazionali nei vari settori di competenza (Open - Signore - Misto - Cadetti - Juniores - 
Senior) ed ha riportato, dopo circa vent’anni di insuccessi, il bridge nazionale ai massimi 
livelli mondiali. 
Ancora oggi nella Squadra Nazionale maggiore partecipano giocatori che per primi furono 
chiamati nel Club. 
 
Nel 1993 e nel 1996 ho partecipato con altri relatori ad Amsterdam ed a Milano ai 
convegni della Federazione Europea su temi di interesse globale discutendone in lingua 
inglese della quale ho buona conoscenza. 
 
Nel 2005, a seguito di sospensione del Torneo Internazionale di Milano, ne ho ripristinato 
la tradizione facendomi carico dell’organizzazione in collaborazione con il Circolo Culturale 
I Navigli ed il Comitato Regionale Lombardo della FIGB. 
 
Nel 2008 sono stato eletto nel Consiglio Federale, pur essendomi candidato in 
contrapposizione alla lista del Presidente eletto e, per una parte del mandato (6 mesi), ne 
ho assunto la Vice Presidenza nel tentativo di mediare alle conflittualità insorte all’interno 
del Consiglio che hanno infine prodotto il commissariamento.  
Il Commissario Straordinario mi ha reintegrato nelle mie responsabilità sino alla 
ricostituzione degli Organi Federali attribuendomi anche la funzione di Capo Delegazione 
negli impegni internazionali. 

________________   ________________ 
 
Attività professionale 
Presidente della Fassa S.p.A. (www.fassa.it), società di importazione e distribuzione di 
attrezzature sportive con presenza capillare sul territorio nazionale per il tramite di 18 
agenti che ne curano la distribuzione presso oltre 1.000 negozianti rivenditori. 
Consigliere delle Federazione Nazionale degli Importatori e Distributori (FIPO) nel settore 
della pesca sportiva con rappresentanza in Commisione presso il Ministero delle Politiche 
Agricole Forestali. 
 

http://www.fassa.it/
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CANDIDATI AL CONSIGLIO FEDERALE F.I.G.B. 

I nuovi “Principi Fondamentali degli Statuti” del Coni hanno fissato in dieci il numero dei 
componenti il Consiglio Federale oltre al Presidente. 
Dei dieci Consiglieri saranno tre i membri di diritto in rappresentanza dei Tecnici Atleti 
(due) ed Insegnanti (uno) che verranno eletti dai rispettivi Delegati di categoria secondo le 
modalità fissate dallo Statuto. 
I Delegati delle categorie Atleti ed Istruttori potranno votare per l’elezione del Presidente 
ma non per l’elezione del Consiglio Federale. 

____________ … ____________ 

L’elenco dei candidati al Consiglio Federale in appoggio alla mia candidatura verrà 

comunicato per evidenti ragioni non appena si concluderanno le elezioni per il Presidente 

ed il Consiglio dei Comitati Regionali. 

Pur potendo sin d’ora contare su molte candidature di persone che hanno dichiarato la 

loro disponibilità per contribuire allo sviluppo ed alla crescita della Federazione, l’elenco 

verrà valutato anche in considerazione della rappresentatività territoriale delle stesse. 

CANDIDATI AL CONSIGLIO FEDERALE F.I.G.B. 

In rappresentanza Tecnici Atleti ed Insegnanti 

 

Tecnici Atleti 
 
Carlo Mosca (Lazio) 

Nato a Roma nel 1945 e residente a Milano. Laurea in economia e commercio.  

Commissario Tecnico e Capitano della Nazionale maggiore nel periodo del Club Azzurro, 

fondatore della scuola universitaria negli anni 90 presso il Circolo Industriali di Milano. 

Grand Master: 9 ori – 4 argenti – 7 bronzi nazionali. 

   9 ori – 5 argenti – 2 bronzi internazionali. 

 

ANNALISA ROSETTA (Lombardia) 

Nata a Busto Arsizio (VA) nel 1957. 

Laurea in Medicina e Chirurgia all’Università di Milano nel 1983. Titolare di studio dentistico. 

Bridge: dal 1991 varie presenze nella Nazionale Femminile, nei Campionati Europei e Mondiali. 

Grand Master. 

11 ori nazionali, 13 argenti, 11 bronzo. 

1 oro internazionale, 1 bronzo.  

Tecnici Insegnanti 
 

FRANCO DI STEFANO (Sicilia)  

Nato a Messina nel 1942. Da sempre impegnato nell’ambito dell’insegnamento, ha elaborato con 

Giorgio Belladonna e Camillo Pabis Ticci il metodo di approccio al bridge e, successivamente nel 

1989, l’Albo Insegnanti di cui è stato coordinatore sino al 2009. 

E’ autore di diversi libri e fondatore del Bridge Institute 2000, di cui è Presidente, una delle scuole 

più prestigiose a livello europeo. 

Come agonista vanta il titolo di Grand Master avendo conquistato diversi titoli nazionali ed 

internazionali, tra cui spicca l’oro negli Europei a squadre del 1975. 


